
L
a ninfa Calipso, fi-
gliadiAtlante.Ele-
nadi Troia.Ulisse.
Enea. Pan, mae-
strodiApolloepa-

dre adottivo diDioniso. Il gio-
vaneChereachesi travesteda
eunuco per entrare nella casa
diPanfilaevieneeccitatodaunquadro (raf-
figuravaGiovemutato inpioggiad’oro, che
bagna Danae attraversando le pareti di

bronzodicuièprigioniera, e la fe-
conda), citato più volte da sant’A-
gostino come prova degli effetti
nefasti che i dipinti lascivi posso-
noaveresugliuomini.
È permeata di mitologia la vita

di Barbara Castiglioni, una delle
maggiori studiosedi tragediaanti-

ca e di sopravvivenza del classico, curatrice
d’impegnativivolumisull’argomento(...)
> SEGUEAPAGINA 13

DALLI CANIPAGINA25

LaTibretornasultavolodelgoverno.Mantovapuntaalraccordoasud

Ilcasodellatredicenneincinta

Lastoria

FRANCESCOMOROSINI

W
orldBank
sottolinea
inun
comunica-
todi

qualchegiorno fache la
guerraHamas/Israele
potrebbeprodurreuno
shockglobaleneimercati
dellematerieprimecon
conseguenzepesantiper
l’economia.Nessuna
sicurezza,perchémolto
dipendedagli sviluppi
bellici.Vadettoperòche la
rispostad’Israele sulla
StrisciadiGaza (areadi
popolazionecivile in
superficieeviceversanel
sottosuolobasemilitareper
le forzediHamas)hadi fatto
modificato ledimensionidel
conflitto siaoperativamente
cheper impattomediatico
(cuigliUsa sono
particolarmenteattenti).
Dato il suo ruolo, è logica la
preoccupazionediWorld
Banksulpossibile
allargamentodel conflitto.
Essaci ricordacome l’area

siageopoliticamente
delicataechepropriodiqui
negli anni ’70 l’Occidente
conobbe lapossibilitàdi crisi
energetica (scopertadagli
italiani il 2dicembre1973
con laprimadelle
“domenicheapiedi”). Poi
seguitadaunasecondanel
1979pereffettodella
rivoluzionediKhomeinia
Teheran.WorldBankal
contempoci tieneaevitare
dicrearepaniconelle
opinionipubbliche.
> SEGUE A PAGINA 7

Passo avanti per l’autoni-
mia. Il presidente Sabino
Casseseha chiuso il lavo-
ro del Comitato dei saggi
che ha indicato tutte le
materie in cui l’Italia de-
ve fissare i livelli essen-
ziali delle prestazioni da
garantire.ERLE PAGINA 7

Lariforma

Autonomia
passiavanti
C’è la lista
dei Lep

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

L’economia

e il rischio

Medioriente

Svolta per la tragedia a Montecchia

Il cuocodj investito e ucciso
Unartigiano si costituisce

L’incidente La bicicletta di George Young, travolto e ucciso da un’auto a Montecchia

Autostradaper il Tirreno
Verona vuole l’innesto

Salvini cerca fondi privati
Si riparla della Tibre, la Tir-
reno-Brennero. Il tratto au-
tostradale, prolungamento
della A15 La Spezia-Parma,

è sollecitato da consiglieri
regionali di Lombardia ed
EmiliaRomagnaedaammi-
nistratori e forze economi-

che mantovane, a cui piace
l’ipotesi di innesto a suddel-
la territorio di Verona.Ma la
Provincia scaligera mette i

paletti e difende il raccordo
a Nogarole Rocca». Mentre
Salvini cerca fondi anche
daiprivati.GIARDINI PAGINA 17

Quanti sono14anni?Tanti,
pochi?E il ruolo dei genito-
ri? Il caso della ragazzina
incinta a 13 anni fa discute-

re. Ma le parlamentari di
Pde FdI concordano: «Cor-
retto il limite del codicepe-
nale».VINCENZI PAGINA 14

Babymamma
eresponsabilità
Ilnododei14anni

Dallapassioneper ilmon-
dodegli insetti all’erpeto-
logia. Giovanni Bombie-
ri, 34 anni e una laurea in
Tecnologie forestali, è l’e-
sperto che a Verona vie-
ne chiamato dai vigili del
fuoco per catturare i ser-
penti.CERPELLONI PAG. 23

L’uomo
che cattura
i serpenti

Cresce il livello del Gar-
da: ieri toccati 129,5 centi-
metri sullo zero idrome-
trico di Peschiera. Ne
mancano 10 per arrivare
al «massimo invaso».
Mentre da Verona sono
partiti volontari in Tosca-
na.PAG 18 E FERRARO PAG. 33

Maltempo

Cresce
il livello
delGarda

PERINA PAGINA 19

Il cardinale all’Unione allievi del DonMazza

Gugerotti, la guerra a Gaza
e il ruolo della Chiesa
«Promuovere il dialogo»

TAVELLIN PAGINE 38 E 39

Corsa salvezza
Hellas alla prova
contro il Monza
Baroni: «Fare
l’impossibile»

Verona raccontaBarbaraCastiglioni

«AmoGiuseppeScaraffia,37annipiùdime»

In edicola
Alberi 
millenari 
d’Italia
€ 12,90
più il prezzo
con il quotidiano

G R I B A U D O

capisco che la prima forma di ecologia è quella che 

possiamo imbastire di noi stessi: risparmiarci per la-

sciare spazio nel mondo.mia manciata di semi gettata in un prato, tenen
comunque conto di un ammonimento del poeta

svizzero Jaccottet, scomparso da pochi giri di Luna:

#Vorrei solo che queste parole scambiate sotto gli 

alberi non ci facessero più ombra di loro%.
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045 8101283
Numero Verde

800952382

italia

by

italiacivile.com374 recensioni GogeleCorso Milano, 92/B

assistenza: malati-anziani

Centro Badanti Italia
i costi: accessibili a tutti    - conv. h 24 bs - conv. h 24 cs

693 € 1.121 €
i servizi esclusivi: - sostituzioni ferire/malattie

- gestione buste paga/burocratiche

- CAF Patronato

- scuola formazione badanti

i servizi speciali:   - trasporto farmacia/mercato

- ambulanza per ospedale

- auto medica per visite

consulenza no-stop: - psicologica

- legale

- socio/sanitaria

successioni - volture catastali - bonus 150 €

Le nostre Tende durano di più

045.7200799

info@racasitende.com

racasitende.com
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) (ilprossimousciràaprima-
vera),chedispensa ilsuosape-
re anche ai lettori di testate
schierate su opposti versanti
ideologici,dalGiornalealMa-
nifesto, fino alVenerdì di Re-
pubblica, segnochecerti temi
sonoeternietrasversali.
Natanel1987all’ospedaledi

Negrar, laureatanel2011all’U-
niversità di Verona (con 110 e
lode) in tradizione e interpre-
tazione dei testi letterari, dot-
toratainstudiumanisticiall’U-
niversitàdiTorinoconunate-
si sull’Elena di Euripide, Bar-
baraCastiglionihaabitatoinri-
vaall’Adige finoa6anni fa, da
bambina inpiazzaVescovado
epoi inviadelFortino, inBor-
goMilano, insieme ai genitori
Carlo, che lavoravaper la casa
farmaceutica Sigma-Tau, e
Barbara Martini, originaria di
Cerea, che ha studiato archi-
tettura.Laspecialista innarra-
zioni sacre del mondo antico
greco-romano oggi risiede a
Roma. Lì ha incontrato Giu-
seppe Scaraffia, francesista,
saggista, romanziere,exmari-
todellascrittriceDariaGalate-
riae fratellodiLucettaScaraf-
fia,storicaefemministastima-
tadapapaFrancesco,giàdiret-
tricediDonneChiesaMondo,
mensile dell’Osservatore Ro-
mano,moglie di ErnestoGalli
dellaLoggia, anche lui storico,
editorialistadelCorrieredella
Sera. Dal 2019 Barbara vive
conGiuseppe inviadellaVite,
vicinoapiazzadiSpagna.
Accanto alla mitologia, l’al-

tra sua stella polare è Dante.
«Nonacasofuibattezzatanel-
lachiesadi Sant’Elena, attigua
allaCattedrale,dove il20gen-
naiodel1320l’autoredellaDi-
vinaCommediapronunciò la
Quaestiodeaquaetterra».

Miparli dei suoi studi.
AsilonelleScuoleaportianedi
piazzaBroilo,delqualeconser-
vo un ricordo terrificante per
colpadellaseverissimasuorFi-
dente. Elementari e medie
all’istituto De Vedruna delle
suore spagnole. Liceo classico
alleStimate,comemiopadre.

Era pronta per il convento.
Sonoancoraangosciatadaco-
medonEgidioAntoniazzi,par-
roco di San Pietro apostolo,
preparavaallaconfessione.Bi-
sognava rispondere a un que-
stionario stampato: «Haidetto
parolacce?», «hai commesso
attiimpuri?».Spaventoso.

Robada finire in psicoanalisi.

Ci sono ancora, con una freu-
dianadistrettaosservanza.

Quindi non crede più?
Al contrario. Comevede, por-
to al collo questa medaglietta
della Madonna. Reca la data
28 settembre 1946, giorno del
matrimonio di Jole Gobetti
Martini, la mia nonna mater-
na, che l’ha lasciata a me. La
domenica vado a messa alle
12.30 nella chiesa del Gesù,
nellapiazzadovec’era la sede
nazionale della Dc. Lucetta
Scaraffia sostiene che il prete
è antipatico, ma io mi sciolgo
per le sue omelie, zeppe di ri-
ferimentialleradicigreche.

Ci va con il suo compagno?
Ah no, Giuseppe Scaraffia è
ateo,convintocheconlamor-
tetorneremoaesseresoloter-
ra. Ma io non posso credere
chesiamoquipercaso.Lopsi-
coanalista diGiuseppe gli dis-
se: «Noncapisci?Barbara cer-
cal’assoluto,cheperleièDio».
Mispaventailvuoto, l’assenza
di senso. Mi rifiuto di pensare
cheDiononpossaesistere.

Allora perché la psicoanalisi?
Inparteperunarelazione lun-
ga e pesante con un veronese
moltonoto. Andòavanti 6 an-
ni.Luineaveva30piùdime.

Leo Longanesi disse lo stesso
di un articolo: «Mi ricorda la
spada di Carlo Magno: lunga,
pesante, piatta,mortale».
Aggiungereianchemortale,sì.
Quandofinì, rimasisolaperal-
tri 6 anni per lo choc. Ne sono
uscitagrazieaGiuseppe.

Che è nato 37 anni prima di
lei. Non sarà una gerontofila?
No,sonoall’antica.Hosupera-
tomiamadre: ha 18 annime-
nodimiopadre.

Più rivisto il suo ex?
QualchevoltaperstradaaVe-
rona.Ma trasferirmi aRoma è
stata una liberazione. Quella
storia ha intossicato anche il

miorapportoconlacittà.

Perché ha abbandonato il di-
partimento di studi umanistici
dell’Università di Torino?
Nonmivogliono. PietroCitati
miavevaaffidatoaGiulioGui-
dorizzi, ordinario di letteratu-
ragreca.Mahopeccatodi lesa
maestà, curandoElena di Eu-
ripide per la Fondazione Val-
la, edito da Mondadori. Trop-
pogiovaneperosaretanto.

Parliamodi «quel»Citati?
Esatto, loscrittoreecritico let-
terario. A 14 annimi innamo-
rai del suo Lamente colorata
suUlissee l’Odissea.Diecian-
ni dopo la laurea, gli indirizzai
unaletteraattraverso lasegre-
teriadelCorrieredellaSera, al
quale collaborava. Una sera
squillò il telefono.Voceimpe-
riosa: «Sono Pietro Citati. Le
voglio rispondere.Midà il suo
indirizzo?». C’incontrammo.
MaoggiCitatièmortoeGuido-
rizzi è in pensione. Non ho
protettori. In ambito accade-
micosonoindispensabili.

Quindi che fa?
Scrivo.

Si sospetta che in segreto ar-
rotondi comemodella.
(Ride). Detesto la moda e le

boutique.Tuttociòche indos-
soescedallemanidiunasarta
veronese,MarinaGnesato.

Com’è nata la sua infatuazio-
ne per lamitologia?
In prima liceo, grazie alla do-
cente di latino e greco, Rossa-
naBuchi,figliadiEzioBuchi, il
compianto epigrafista. Fino
adallora ero infatuatadiDan-
te.Nonappenaentravainclas-
se l’insegnante don Vittorio
Zanon, preside delle Stimate,
che conosceva l’Alighieri co-
mepochi,chiedevo:leggiamo
la Divina Commedia? Al che
lui si stupiva per questa insi-
stenza:«SeicomeCatonel’Uti-
cense». Gli ricordavo l’ostina-
torivalediGiulioCesare.

Amava soloDante?
Anche Orazio. Tutti a dirmi
cheil suocarpediemeraposi-
tivo,chedovevocoglierel’atti-
mo. Io penso che neppure il
poetalatinocicredesse.

Ahno?
Afferrarel’attimosignificaten-
tare di cogliere l’assoluto, ma
la tragedia dell’uomo è che si
tratta di un esercizio impossi-
bile, perché c’è di mezzo il
tempo.Nonpuòdurare,èsolo
unistantechepassa.

Qualche compagno di classe
ha raggiunto simili vette?
Tommaso Perini, di Pastren-
go, è senz’altro più bravo di
me. Oggi studia i tumori del
sangue all’ospedale San Raf-
faelediMilano.

Ache serve lamitologia?
Le rispondocon leparoledel-
la filosofa Ágnes Heller: «Se
qualcuno dovesse chiedermi
cosa si dovrebbe imparare al
liceo, risponderei: prima di
tutto, solo cose inutili, greco
antico, latino,matematicapu-
ra e filosofia. Tutto quello che
è “inutile” nella vita. Il bello è
checosì, all’etàdi 18anni, siha
un bagaglio di sapere inutile
concui si può fare tutto.Men-
tre col sapere utile si possono
faresolopiccolecose».

Come mai oggi i personaggi
mitologici interessano poco?
Gli uomini hanno perso qual-
siasi legame con l’ultraterre-
no. È la stessa crisi della reli-
gione. I giovani aprono una
appdiyogasultelefoninoec’è
un patetico guru che consi-
glia: «Vivi il presente». Ma co-
sadicequestoscemo?Iosono
devastata dal passato e spa-
ventatissima dal futuro. Co-
melovivoilpresente?

I suoimiti prediletti?

Calipso, Elena, Menelao. Un
po’ meno Achille. E non mi
piace Ulisse, l’opposto di co-
me dovrebbe essere un uo-
mo.LasciaCalipso,cheloama
e gli promette l’immortalità,
per tornare a Itaca, alla vita di
prima.Nonlosopporto.

Esiste una mitologia della so-
cietàmoderna?
Gliinfluencer,purtroppo.

Chiara Ferragni comeElena?
No davvero. Il mio mito era
Grace Kelly, una bellezza ir-
raggiungibile, intangibile. Og-
gi una ragazza vede Ferragni
su Instagram e conclude:
«Beh,nonènientediche,pos-
sodiventarecome lei». Ladif-
ferenza è tutta qui. Io nonpo-
tevodiventareGraceKelly.

È femminista comeLucetta?
Maschilistanonsono.

Perché le femministe non con-
trastano l’utero in affitto, che
sfregia la dignità della donna?
Non si sa. Le vedo zitte anche
sull’Iran.Peròerano loquacis-
sime su Silvio Berlusconi e il
Mee too.Lagravidanzaperal-
trièun’industriavomitevole.

Le pareva che in passato le
femministe parlassero di più?
Guardi, sono totalmente di-
stante dal Sessantotto. Vorrei
esserenatanellaViennadiSig-
mund Freud e di Gustav
Klimt, l’unicopittorecheamo,
forseperchéquand’eropicco-
lamiamadremi trascinava in
tuttiimuseidelmondo.

Del gender che cosa pensa?
Non si parla d’altro. Ormai è
un razzismo alla rovescia. Ma
riguarda poche persone. «Mi
sveglioognimattinadiversoe
doveteamarmiperciòcheso-
no». Egoismo totale. Chi non
concordarappresentailmale.

ComeconobbeScaraffia?
MicolpìunsuoarticolosulDo-
menicaledelSole24Ore.Par-

lava di Joris-Karl Huysmans.
Lessiuna frasediquestoscrit-
tore, poeta e critico letterario
francese, oblato benedettino
laicoconilnomedi frère Jean:
«Succede solo il peggio!». È il
mio motto esistenziale. Così
scrissiaScaraffiaunbiglietto.

ComeaCitati. Unamania.
E lo sventurato rispose. Il 17
giugno2018mivolleconosce-
reaRoma,aVillaMedici.

È l’ultimodandy d’Italia.
Sì, ma io l’ho imborghesito,
nonindossapiùcamicieviola,
arancioni,verdi.

Vi ho visti suDagospia.
GiuseppeeracomeilJapGam-
bardella della Grande bellez-
za, non si perdeva una serata
mondana. Ora conduciamo
unavitamoltopiùappartata.

Checosa vi lega?
L’amoree il supporto recipro-
co. Ci leggiamo a vicenda le
cose che scriviamo. Lui si fida
del mio giudizio, mentre io
nonascoltomaiisuoiconsigli.

Annamobene, dicono aRoma.
In compensononsento ladif-
ferenza di età, tranne che al
mare.Rifuggolasabbiaelafol-
la. Giuseppe arranca a seguir-
mi sugli scogli. Il mare è eter-
no, è immortale, è mistico, è
erotico. Solo quando vi sono
dentromisentomestessa.

Perchénon vi sposate?
Volevo che restasse un segre-
to,maleimicostringeasvelar-
lo: l’abbiamogiàfattoadicem-
bre in Campidoglio, davanti a
dueimpiegaticomunali.

Senta, ma che cosa rimane di
classico oggidì?
Lamusica.Hostudiatoduean-
niviolinoalconservatorio,ma
non ero all’altezza. La Secon-
da sinfonia di Gustav Mahler
è la cosapiù straziante che sia
mai stata scritta. Nulla mi fa
piangerepiùdiMahler.

GiuseppeScaraffiaconBarbaraCastiglioni.Sonoinsiemedal2018 BarbaraCastiglioni, 36 anni, studiosa di mitologia greco-romana

"
Le femministe tacciono
sull’utero inaffitto.DaElena
diTroiasiamoscesiaChiara
Ferragni. L’assoluto?ÈDio

Veronaracconta

"
Laconfessionecon ipeccati
sulquestionario.Unastoria
d’amoreha intossicato
ilmio rapportocon lacittà

«Che incubi suorFidente
edonEgidio,manonè

colpa loro lapsicoanalisi»

BarbaraCastiglioni
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